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BANDO  DI  GARA 

SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE 

 I.1) DENOMINAZIONE , INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO  

Denominazione ufficiale: 
Comune di Maratea 
Indirizzo postale: 
Piazza Biagio Vitolo, 1 
Città: MARATEA Codice postale: 85046 Paese: Italia 
Punti di contatto: SETTORE LL.PP 
All’attenzione di: arch. Anna Maria Magliano 

Telefono:0973/874243 
 

Posta elettronica: a.magliano@comune.maratea.pz.it, 
comune.maratea@cert.ruparbasilicata.it 
 

Fax:0973/874240 
 

Indirizzi internet  
Indirizzo generale dell’amministrazione aggiudicatrice (URL): www.comune.maratea.pz.it 
Indirizzo del profilo di committente (URL): www.comune.maratea.pz.it  
Accesso elettronico alle informazioni (URL): www.comune.maratea.pz.it   
Ulteriori informazioni  sono disponibili presso:   I punti di contatto sopra indicati 

  Altro:  
Il  capitolato d’oneri e la documentazione 
complementare  sono disponibili presso: 

  I punti di contatto sopra indicati 
  Altro:  

Le offerte o le domande di partecipazione vanno 
inviate a: 

  I punti di contatto sopra indicati 
  Altro: come da disciplinare punto 9 

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  

 Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o federale, 
inclusi gli uffici a livello locale o regionale 

 Agenzia/ufficio nazionale o federale 
 Autorità regionale o locale 
 Agenzia/ufficio regionale o locale 

 Organismo di diritto pubblico 
 Istituzione/agenzia europea o organizzazione 
internazionale 

 Altro: Ente Locale 

I.3) PRINCIP ALI SETTORI DI ATTIVITÀ  

 Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 
 Difesa 
 Ordine pubblico e sicurezza 
 Ambiente 
 Affari economici e finanziari 
 Salute 

 Abitazioni e assetto territoriale 
 Protezione sociale 
 Ricreazione, cultura e religione 
 Istruzione 
 Altro (specificare) :  

I.4) CONCESSIONE DI UN APPALTO A NOME DI ALTRE AMMINISTRA ZIONI AGGIUDICATRICI  

L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici               sì          no   



SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO  

II.1)  DESCRIZIONE  

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, 
COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE  ED ESECUZIONE LAVORI PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO MECCANIZZATO DI RISALITA DAL PARCHEGGIO ZONA 
MADONNA DEGLI ULIVI AL PIAZZALE SANTUARIO S. BIAGIO  A MARATEA 

CIG 5528705FAE – CUP I21E13000080002 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione 

(a) Lavori  (b) Forniture  (c) Servizi  

Esecuzione 

Progettazione ed esecuzione 

Realizzazione, con qualsiasi 
mezzo di lavoro, conforme alle 
prescrizioni dell’amministrazione 
aggiudicatrice 

 
 
 

Acquisto 

Leasing 

Noleggio 

Acquisto a riscatto 

Una combinazione di queste 
forme 

 
 
 
 
 

Categoria di servizi:  N.  

 

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA) 

 L’avviso riguarda un appalto pubblico 

 L’avviso riguarda la conclusione di un accordo quadro 

 L’avviso comporta l’istituzione di un sistema dinamico di acquisizione (DPS) 

II.1.4) Lotti  

Questo appalto è suddiviso in lotti  sì     no  

II.1.5) Informazioni sulle varianti 

Ammissibilità di varianti  sì     no  

II.2)  QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL ’APPALTO  

II.2.1) Quantitativo o entità totale 

a) Categoria prevalente:  OS21  importo € 505.000.00  classifica II 
b) Categorie scorporabili:                OS4*  importo € 221.856.40  classifica I 

Valore stimato, IVA esclusa: € 816.856,40 di cui: 

- € 691.856.40 per lavori soggetti a ribasso; 
- € 35.000.00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
c) Spese tecniche soggette a ribasso:  importo € 90.000.00 

Moneta:  euro 

II.2.2) Opzioni  sì     no  

 

* come da determinazione n. 3 del 13/01/2014 

 

 

 

 



II.3) DURATA DELL ’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE  

Durata in giorni : 60 (progettazione esecutiva a far data dal contratto) + 400 (lavori a far data dal verbale di consegna) 

 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 

III.1)  CONDIZIONI RELATIVE ALL ’APPALTO  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 

Per i concorrenti: cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara secondo lo schema tipo 1.1 
del D.M. n. 123 del 2004; se in forma diversa, in aggiunta: impegno al rilascio della garanzia fideiussoria (art. 75 d.lgs. 
n. 163 del 2006). 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia 

a) finanziamento con fondi P.O. FESR Basilicata 2007-2013 – fondi regionali e nazionali; 
b) pagamenti per stati di avanzamento ogni € 150˙000,00; 
c) corrispettivo interamente a corpo. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto  

Tutte quelle ammesse dall’ordinamento. 

III.2) C ONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   

III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione n ell’albo 
professionale o nel registro commerciale 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti (per maggiori dettagli si rinvia al disciplinare 
di gara): 
Gli operatori economici devono possedere i requisiti prescritti per l’esecuzione e per la progettazione, ovvero avvalersi 
di progettisti qualificati o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. I raggruppamenti 
temporanei previsti dall’art. 90, comma 1, lettera g), del d.lgs. n. 163/2006 devono prevedere, quale progettista, la 
presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione. 
SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI 
Dichiarazioni sostitutive, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, indicanti: 
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.; 
2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006; 
3) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del d.lgs. n. 163/2006. 
SOGGETTO ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI 
Dichiarazioni sostitutive, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, indicanti: 
1) iscrizione ai relativi Ordini professionali e, per le società, iscrizione nei registri della C.C.I.A.A., o altri ordini e 

registri ufficiali per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E.; 
2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006; 
3) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del d.lgs. n. 163/2006; 
4) assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la 
conformità ai requisiti (per maggiori dettagli si rinvia al 
disciplinare di gara): 

SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI 
Non richiesti 
SOGGETTO ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI 
Dichiarazioni sostitutive, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
2000, in conformità al disciplinare di gara, indicanti: 
1) fatturato globale per servizi di cui all’articolo 252 del 

D.P.R. n. 207 del 2010, realizzato nei migliori 5 
(cinque) esercizi tra gli ultimi 10 (dieci) esercizi 
antecedenti la pubblicazione del bando di gara. 

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti: 
 

 
SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI 
Non richiesti 
 
 
 
1) maggiore o uguale a tre volte l’importo dei servizi 

tecnici a base di gara. 



III.2.3) Capacità tecnica 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la 
conformità ai requisiti (per maggiori dettagli si rinvia al 
disciplinare di gara): 

Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti:  

a) requisiti richiesti per la partecipazione:  

SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI 
1) attestazione SOA per le seguenti categorie (allegato A 

al D.P.R. n. 207 del 2010): 
• attestazione SOA nella categoria prevalente OS21; 
• attestazione SOA nella categoria OS4. 

a) livelli richiesti per i requisiti di partecipazione: 

SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI 
1. classifiche di cui all’art. 61, comma 4, D.P.R. n. 207 

del 2010: 
• classifica II; 
• classifica I. 

SOGGETTO ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI 
1)  servizi tecnici (ex art. 252, D.P.R. n. 207/2010) svolti   

negli ultimi 10 anni per lavori appartenenti alle 
seguenti classi e categorie (ex art. 14, L. n. 143/1949): 
Id, Ig, IIIb. 

 
2) servizi tecnici (ex art. 252, D.P.R. n. 207/2010) di 

punta (non più di due lavori), svolti negli ultimi 10 
anni per lavori appartenenti alle seguenti classi e 
categorie (ex art. 14, L. n. 143/1949) ): Id, Ig, IIIb. 

 
 

SOGGETTO ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI 
Requisito minimo (ammontare dei lavori) 

€ 621˙516,20 per la Id, 
€ 502˙196,60 per la Ig,           
€ 330˙000,00 la IIIb.  

 
Requisito minimo (ammontare dei lavori) 

€ 186˙454,86 per la Id,  
€ 150˙658,98 per la Ig,     
€ 99˙000,00 per la IIIb.  

 
 
 

b) sono fatte salve le disposizioni in materia di 
raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ex art. 
37 d.lgs. n. 163/2006. Ogni soggetto costituente il 
raggruppamento deve essere qualificato per le 
prestazioni che dovrà svolgere nell’ambito del 
raggruppamento e per il relativo importo. 

b) orizzontali: mandataria minimo 40%, mandanti 
minimo 10%; verticali: mandataria in prevalente, 
mandanti nelle scorporabili; art. 92, commi 2 e 3, 
D.P.R. n. 207 del 2010; 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1)  TIPO DI PROCEDURA  

IV.1.1) Tipo di procedura 

  Aperta   

IV.2)  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione 

 Offerta economicamente più vantaggiosa 

  criteri indicati di seguito 
 

Criterio Descrizione elemento Peso elemento 
I ACCURATEZZA E COMPLETEZZA DEL PROGETTO 10 

II.a Livello di accuratezza della progettazione 7 
II b Chiarezza nella rappresentazione dell’opera 3 

   
II QUALITA’ E CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO PROPOSTO  40 

II.a Qualità architettonica della proposta dell’intervento ai fini dell’inserimento ambientale 20 
II.b Qualità dell’intervento strutturale ai fini della sicurezza 10 
II.c Qualità delle caratteristiche tecnologiche e dei materiali utilizzati al fine del contenimento 

degli oneri manutentivi 
5 

II.d Qualità delle opere di sistemazione a margine sui percorsi di accesso all’elevatore 5 
   

III CARATTERISTICHE MIGLIORATIVE  ELETTROMECCANICHE RIFERITE 15 



ALL’ELEVATORE  
III.a Caratteristiche prestazionali 5 
III.b caratteristiche estetiche 5 
III.c caratteristiche energetiche 5 

 sommano 75 

 RIBASSO PERCENTUALE SULL'IMPORTO DEI LAVORI E DI TUTTE LE SPESE 
TECNICHE 

10 

 RIDUZIONE PERCENTUALE SUL TEMPO DI ESECUZIONE DEI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
COMPLESSIVO 

10 

 ESTENSIONE DELLA GARANZIA DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA DI TUTTE LE OPERE RELATIVE ALL’IMPIANTO 
ELEVATORE E ALLE OPERE ACCESSORIE E COMPLEMENTARI DA 
REALIZZARE (OLTRE IL PRIMO ANNO) 

5 

IV.3)  INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO  

IV.3.2) Pubblicazioni relative allo stesso appalto sì     no  

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e documenti complementari o il documento descrittivo 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti 
Data:   27/02/2014  (gg/mm/aaaa)     Ora: 13:00 

Documenti a pagamento sì     no  

In caso affermativo:  

Prezzo, condizioni e modalità di pagamento: specificate sul disciplinare  

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 

Data:  17/03/2014 (gg/mm/aaaa)     Ora: 11:00 

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione 

 Qualsiasi lingua ufficiale dell’UE 

 Lingua o lingue ufficiali dell’UE: Italiano 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 

Durata in giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle domande di partecipazione 

Data:   18/03/2014  (gg/mm/aaaa)     Ora: 09:00 

Luogo: di cui al punto I.1 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte sì     no  

Informazioni complementari sulle persone ammesse alla procedura di apertura: 
Rappresentanti dei concorrenti,; i soggetti muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori 
tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie 
osservazioni.  
 

MARATEA 24/12/2013   
                                                                                Il Responsabile del Procedimento 
              Arch. Anna Maria Magliano 
 
 
 
 
 



 

COMUNE  DI  MARATEA 
P ro v i n c i a  d i  P o t en za  

 

Settore LL.PP - Edilizia Privata e Urbanistica 
www.comune.maratea.pz.it - Telefoni : 0973/874241 – 243 -  244 – 287  – Fax 874240 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

DISCIPLINARE DISCIPLINARE DISCIPLINARE DISCIPLINARE DI GARADI GARADI GARADI GARA 

(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)    
tipologia: progettazione ed esecuzione art. 53, comma 2, lettera c), decreto legislativo n. 163 del 2006 

procedura: aperta art. 3, comma 37, e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 
criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del decreto legislativo n. 163 

del 2006 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI PROGETTAZIONE PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI PROGETTAZIONE PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI PROGETTAZIONE PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE 

DI PROGETTAZIONE  EDI PROGETTAZIONE  EDI PROGETTAZIONE  EDI PROGETTAZIONE  ED ESECUZIONE LAVORI PER LA D ESECUZIONE LAVORI PER LA D ESECUZIONE LAVORI PER LA D ESECUZIONE LAVORI PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO MECCANIZZATO DI RISALITA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO MECCANIZZATO DI RISALITA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO MECCANIZZATO DI RISALITA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO MECCANIZZATO DI RISALITA 

DAL PARCHEGGIO ZONA MADONNA DEGLI ULIVI DAL PARCHEGGIO ZONA MADONNA DEGLI ULIVI DAL PARCHEGGIO ZONA MADONNA DEGLI ULIVI DAL PARCHEGGIO ZONA MADONNA DEGLI ULIVI  

AL PIAZZALE SANTUARIO S.BIAGIO A MARATEAAL PIAZZALE SANTUARIO S.BIAGIO A MARATEAAL PIAZZALE SANTUARIO S.BIAGIO A MARATEAAL PIAZZALE SANTUARIO S.BIAGIO A MARATEA    

CUP: I21E13000080002CUP: I21E13000080002CUP: I21E13000080002CUP: I21E13000080002    CIG: 5528705FAE5528705FAE5528705FAE5528705FAE 

Il presente disciplinare è allegato al bando di gara di cui fa parte integrante 
 

 
 

1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara 
 

 
Il presente disciplinare si riferisce alla gara per l’appalto relativo alla progettazione esecutiva e 
all’ esecuzione dei lavori per la realizzazione di un percorso meccanizzato di risalita dal 
parcheggio zona Madonna degli Ulivi al Piazzale Santuario S.Biagio a Maratea  sulla base 
del progetto preliminare e previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, indetta dal 
Comune di Maratea da affidarsi mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli art.53, comma 2, lett. c), 55, comma 5, e 83 del 
d.lgs 12 aprile 2006, n.163 (nel prosieguo, Codice). 

 
Il luogo di esecuzione dei lavori è MARATEA (PZ)   

 
L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, tutti i servizi 
tecnici  ed  esclusi  gli  oneri  fiscali  ammonta  ad  euro 816.856,40 (euro 
ottocentosedicimilaottocentocinquantasei/40), di cui: 

 
•••• oneri per l’esecuzione dei lavori pari a euro 691.856,40(euro 

seicentonovantunomilaottocentocinquantasei/40) 
 

•••• oneri per tutte le spese tecniche pari a euro 90.000,00 (euro 



novantottomilanovecento/00); 
 

•••• oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, pari ad 
euro 35.000,00  (euro trentacinquemila/00). 

 
Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compresi gli oneri per  la 
sicurezza, sono i seguenti: 

 
 indicazioni speciali ai 

fini della gara 
 
 
 

lavorazione 

 
 
 
categoria 

 
qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

classifica 
richiesta 

 
 

importo 
(euro) 

 
 
 

%  
prevalente o 
scorporabile 

Opere strutturali OS21 si II  505.000,00 69,48 prevalente 
Impianti OS4 si I 221.856,40 30,62 scorporabile 
  totale 726.856,40 100  
 

Gli importi  per  le classi e categorie, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
tariffe professionali (legge 143/1949), dei lavori oggetto della progettazione definitiva ed 
esecutiva sono i seguenti: 

 
(Ai sensi dell'art. 5 del d.l. 22 giugno 2012 n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134, è consentito, per la stima dei compensi da porre a base di gara, l’utilizzo sia dell’art. 14 
della l. 143/1949 sia del D.M. 04/04/2001) 

 
classe e 

categoria 

 
lavorazioni 

importo 
lavorazione 

(euro) 

 
% importo 

Id 
edifici di rilevante importanza 

tecnica ed architettonica 
310.758,10 42,75 

Ig 
strutture o parti di strutture in 

cemento armato richiedenti speciale 
studio tecnico 

251.098,30 34,55 

III b  trasporti meccanici 165.000,00 22,70 

 

2. Soggetti ammessi alla gara 
 
Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
successivo paragrafo 7 costituiti da: 

 
a) operatori economici indicati negli articoli 34, comma 1 del decreto legislativo n. 163 

del 2006; 
 

b) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle 
condizioni di cui all’articolo 47 del Codice e di cui all’articolo 62, del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 (in prosieguo, Regolamento), nonché del presente disciplinare di 
gara. 

 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice nonché 
quelle dell’articolo 92 del Regolamento. 

 
3. Condizioni di partecipazione 



3.1 SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

 
• le cause di esclusione di cui all’articolo 38,comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), 

i), l), m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice e per esteso: 
 

a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 (già art. 3 della legge n. 1423 del 
1956) o una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 (già art. 10 della legge n. 575 del 1965), con riferimento a tutte le persone 
fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri 
contrattuali o di direzione tecnica, come segue: 
--- il titolare in caso di impresa individuale; 
--- tutti i soci in caso di società di persone; 
--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio; 

--- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 
--- i direttori tecnici; 

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il 
divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Le dichiarazioni relative 
all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna 
passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su 
richiesta), devono riguardare: 
--- il titolare in caso di impresa individuale; 
--- tutti i soci in caso di società di persone; 
--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio; 

--- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 
--- i direttori tecnici; 
le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera 
c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di 
applicazione della pena su richiesta), devono riguardare anche i soggetti sopraelencati 
che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della lettera di invito; pertanto 
l’offerente deve dichiarare: 



c.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri 
contrattuali, o di direzione tecnica, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 
della lettera di invito; 

c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione 
delle sentenze passate in giudicato, dei decreti penali irrevocabili e delle sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c.2), per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione che vi è stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

N.B. La valutazione dell’incidenza sulla moralità professionale delle sentenze di 
condanna passate in giudicato, o dei decreti penali di condanna divenuti irrevocabile, 
oppure delle sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, è di esclusiva pertinenza della Stazione Appaltante. Il 
concorrente deve, pertanto, a pena di esclusione, indicare tutte le sentenze di condanna 
passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, inclusi i provvedimenti per i quali abbia beneficiato della non menzione; il 
concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le sole condanne per reati 
depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, 
né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 
della violazione e sarà comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
N.B. Si rammenta che la dichiarazione deve essere resa per tutte le infrazioni comunque 
risultanti sul sito dell'Osservatorio alla data della presentazione della dichiarazione, 
anche se gli effetti delle stesse siano decaduti, pena la successiva esclusione dalla gara e 
le ulteriori conseguenze per dichiarazione mendace. 

f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante o errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  
N.B. Si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;  costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate 
quelle relative all'obbligo di pagamento  di  debiti  per  imposte  e tasse certi, scaduti ed 
esigibili. 

h) iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
N.B. Si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 



l) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al 
lavoro dei disabili); a tale scopo, ai fini dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 
1999, in relazione al numero dei dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 
della predetta legge e tenuto conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, 
comma 2, della stessa legge, modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 
2007, deve essere dichiarata una delle seguenti condizioni: 
l.1) se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15; 
l.2) se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 ma inferiore a 35 e non siano 

state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
l.3) se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 e siano state effettuate 

assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 oppure sia pari o superiore a 35 e, in questi casi, 
deve essere altresì dichiarato di essere in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato ai relativi obblighi; 

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 
n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del d.lgs. n. 
81 del 2008 (già 'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248); 

n) iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, del decreto 
legislativo n. 163 del 2011 e ss.mm.ii., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
N.B. L’iscrizione nel casellario informatico determina l’esclusione dalla procedura di 
gara per un periodo di un anno fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata 
e perde comunque efficacia. 

o) presenza tra le seguenti figure:  
--- il titolare in caso di impresa individuale; 
--- tutti i soci in caso di società di persone; 
--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio; 

--- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 
--- i direttori tecnici; 
di soggetti che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, 
convertito dalla legge n. 203 del 1991, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 
689 del 1981. La circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla data 
della presente lettera d’invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6 del decreto legislativo n. 163 del 2006, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;  

p) forme di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro offerente, o qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se comportino l’imputazione delle offerte a un unico centro 
decisionale; a tal fine il concorrente deve, alternativamente, dichiarare: 
p.1) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile con alcun soggetto e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
p.2) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 



p.3) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

 
• l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del 

d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque 
anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di 
un convivente; 

 
• sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del 
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii.; 

 
• l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della 

legge18 ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito, con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del 
Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti 
o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete . 

 
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 

b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in 
qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

 
E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per 
l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

 
E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in 
raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al 
raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto 
dell’appalto nella percentuale corrispondente; il medesimo obbligo si applica sugli operatori 
economici che partecipano alla gara in aggregazione di imprese di rete. 

 

3.2 SOGGETTO ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI 

Dovrà predisporre una o più dichiarazioni, attestanti le seguenti condizioni:  
1) identificazione del soggetto esecutore dei servizi tecnici e del relativo personale tecnico 

da impiegare nello svolgimento del servizio, con l’indicazione del rapporto giuridico 
intercorrente tra le persone fisiche indicate, come segue: 
a) liberi professionisti singoli o associazioni professionali di cui alla legge n. 1815 del 1939 

e ss.mm.ii., rispettivamente il titolare o tutti i professionisti associati; 
b) società di professionisti (costituite esclusivamente da professionisti iscritti negli appositi 

albi, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 163 del 
2006), tutti i professionisti soci, distinguendo tra: 
b.1) i soci amministratori muniti di potere di rappresentanza; 



b.2) i soci accomandatari anche se non muniti di potere di rappresentanza in caso di 
società in accomandita semplice; 

c) società di ingegneria (costituite esclusivamente come società di capitali ai sensi 
dell’articolo 90, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 163 del 2006): 
c.1) tutti i professionisti soci amministratori muniti di potere di rappresentanza; 
c.2) tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza non professionisti; 
c.3) il direttore tecnico o i direttori tecnici se più di uno; 
c.4) tutti i professionisti soci, diversi da quelli già indicati, che si intendono impiegare 

nello svolgimento dell’incarico; 
d) per tutti i soggetti di cui alle precedenti lettere a), b) e c): 

d.1) i dipendenti tecnici nonché gli altri dipendenti con mansioni tecniche, anche nelle 
forme di collaborazione coordinata e continuativa o di collaborazione a progetto, che 
si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico; 

d.2) i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con il concorrente, muniti di 
partiva IVA, che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico; 

2) appartenenza ad albi e registri, come segue: 
a) per tutti i professionisti: indicazione degli estremi di iscrizione ai relativi Ordini 

professionali dei soggetti di cui al precedente punto 1, lettere a), b), c.1), c.3), c.4) e d) 
ove per le relative professioni esistano gli albi professionali; 

f) per società di professionisti, società di ingegneria e società consortili: iscrizione nei 
registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o altro registro 
ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai sensi dell’Allegato 
XI.A al decreto legislativo n. 163 del 2006; 

3) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 
163 del 2006; le cause di esclusione delle quali deve essere dichiarata l’assenza sono le 
seguenti: 
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 (già art. 3 della legge n. 1423 del 
1956) o una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 (già art. 10 della legge n. 575 del 1965), con riferimento a: 
---- in caso di libero professionista individuale: il titolare dello studio; 
---- in caso di associazione di professionisti di cui alla legge n. 1815 del 1939: tutti i 

professionisti associati; 
---- in caso di società di professionisti: tutti i soci se si tratta di società in nome 

collettivo; tutti i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice; 
tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di società 
cooperativa;  

---- in caso di società di capitali: tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e il direttore o i direttori tecnici se più di uno; 

---- se presenti: procuratori speciali o institori che abbiano il potere di partecipare alle 
gare pubbliche o di sottoscrivere i contratti per conto del concorrente; 

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il 
divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 



intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Le dichiarazioni relative 
all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna 
passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su 
richiesta), devono riguardare: 
---- in caso di libero professionista individuale: il titolare dello studio; 
---- in caso di associazione di professionisti di cui alla legge n. 1815 del 1939: tutti i 

professionisti associati; 
---- in caso di società di professionisti: tutti i soci se si tratta di società in nome 

collettivo; tutti i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice; 
tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di società 
cooperativa;  

---- in caso di società di capitali: tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e il direttore o i direttori tecnici se più di uno; 

---- se presenti: procuratori speciali o institori che abbiano il potere di partecipare alle 
gare pubbliche o di sottoscrivere i contratti per conto del concorrente; 

le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera 
c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di 
applicazione della pena su richiesta), devono riguardare, ad eccezione del caso di soli 
liberi professionisti singoli, anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data della lettera di invito; pertanto l’offerente deve dichiarare: 
c.1) se vi siano o non vi siano soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 

della lettera di invito; 
c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione 

delle sentenze passate in giudicato, dei decreti penali irrevocabili e delle sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c.2), per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione che vi è stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

N.B. La valutazione dell’incidenza sulla moralità professionale delle sentenze di 
condanna passate in giudicato, o dei decreti penali di condanna divenuti irrevocabile, 
oppure delle sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, è di esclusiva pertinenza della Stazione Appaltante. Il 
concorrente deve, pertanto, a pena di esclusione, indicare tutte le sentenze di condanna 
passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, inclusi i provvedimenti per i quali abbia beneficiato della non menzione; il 
concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le sole condanne per reati 
depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, 
né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 
della violazione e sarà comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
N.B. Si rammenta che la dichiarazione deve essere resa per tutte le infrazioni comunque 
risultanti sul sito dell'Osservatorio alla data della presentazione della dichiarazione, 
anche se gli effetti delle stesse siano decaduti, pena la successiva esclusione dalla gara e 
le ulteriori conseguenze per dichiarazione mendace. 



f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante o errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  
N.B. Si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;  costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate 
quelle relative all'obbligo di pagamento  di  debiti  per  imposte  e tasse certi, scaduti ed 
esigibili. 

h) iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
N.B. Si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

l) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al 
lavoro dei disabili); a tale scopo, ai fini dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 
1999, in relazione al numero dei dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 
della predetta legge, deve essere dichiarata una delle seguenti condizioni: 
l.1) se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15; 
l.2) se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 ma inferiore a 35 e non siano 

state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
l.3) se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 e siano state effettuate 

assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 oppure sia pari o superiore a 35 e, in questi casi, 
deve essere altresì dichiarato di essere in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato ai relativi obblighi; 

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 
n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del d.lgs. n. 
81 del 2008 (già 'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248); 

n) sospensione o revoca dell'iscrizione all’Ordine professionale di appartenenza da parte 
degli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni disciplinari o da parte dell’Autorità 
giudiziaria, relativamente ad alcuno dei professionisti tecnici titolari, associati, soci 
professionisti amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttori tecnici o 
professionisti responsabili di funzioni speciali infungibili; 

o) presenza tra le seguenti figure:  
---- in caso di libero professionista individuale: il titolare dello studio; 
---- in caso di associazione di professionisti di cui alla legge n. 1815 del 1939: tutti i 

professionisti associati; 
---- in caso di società di professionisti: tutti i soci se si tratta di società in nome 

collettivo; tutti i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice; 
tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di società 
cooperativa;  



---- in caso di società di capitali: tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e il direttore o i direttori tecnici se più di uno; 

---- se presenti: procuratori speciali o institori che abbiano il potere di partecipare alle 
gare pubbliche o di sottoscrivere i contratti per conto del concorrente; 

di soggetti che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 
del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, 
convertito dalla legge n. 203 del 1991, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 
689 del 1981. La circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla data 
della presente lettera d’invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6 del decreto legislativo n. 163 del 2006, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;  

4) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, nonché dell’art. 253 del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero 
che alla stessa gara: 
a) non partecipa contemporaneamente individualmente e in raggruppamento temporaneo o 

consorzio stabile, oppure in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio stabile; 
b) non partecipa contemporaneamente, in qualsiasi forma, una società di professionisti o 

una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, 
consulente o collaboratore, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 254, comma 3, e 
articolo 255, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5) assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del d.P.R. n. 207 
del 2010, ovvero che il concorrente, direttamente o per il tramite di altro soggetto che risulti 
controllato, controllante o collegato, non ha svolto attività di supporto per l’intervento 
oggetto della gara, né che alcun suo dipendente o suo consulente su base annua con rapporto 
esclusivo ha partecipato a tale attività di supporto. 

 
4. Informazioni complementari e prescrizioni contrattuali 

 

4.1. Effettuazione del sopralluogo e presa visione della documentazione di gara 
 
Il ritiro degli elaborati progettuali, nonché la presa visione della documentazione di gara ed il 
sopralluogo sono obbligatori; il termine indicato per il ritiro degli elaborati progettuali la lista, 
per la presa visione della documentazione di gara e per l’inoltro della richiesta di 
sopralluogo, è tassativo. 
 

Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara (elaborati grafici del progetto 
preliminare, prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza, capitolato 
speciale prestazionale di appalto), per la formulazione dell’offerta,    presso    gli    uffici    
del    responsabile    del    procedimento  siti  in Piazza B. Vitolo 1 - MARATEA nei giorni 
feriali di martedì e  giovedì dalle ore (09:00) alle ore (13:00), previo appuntamento telefonico al 
numero (0973/874243). 

 
In considerazione della natura dell’appalto e della complessità delle attività necessarie per la 
predisposizione dell’offerta, la presa visione della documentazione progettuale è ammessa non 
oltre le ore (13:00) del giorno (27/02/2014). 

 
Entro il medesimo termine dovrà essere ritirata la la documentazione relativa al progetto 
preliminare per l’esecuzione dei lavori sulla base della quale dovrà essere formulata l’offerta. 



Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione progettuale dovrà 
dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale 
rappresentante del soggetto che intende concorrere. 

 
Potrà essere ritirata copia in formato CD-ROM di tutti gli elaborati progettuali, previo 
versamento  di  euro  5,00  sul  conto  corrente  postale  n.  14330856  intestato a Comune di 
Maratea Servizio Tesoreria con l’indicazione della causale: “Rimborso stampati procedura 
aperta appalto di progettazione  ed esecuzione lavori per la realizzazione di un percorso 
meccanizzato dal parcheggio zona Madonna degli Ulivi al piazzale Santuario S.Biagio a 
Maratea”; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax (0973/874240) / 
posta elettronica certificata (comune.maratea@cert.ruparbasilicata.it) almeno 48 ore prima della 
data del ritiro, allegando copia del bollettino dell’avvenuto pagamento. 

 
Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dall’amministrazione aggiudicatrice. 
All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, predisposto 
dall’amministrazione aggiudicatrice, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della 
relativa dichiarazione attestante tale operazione. 

 
Il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale, o da un direttore tecnico del 
concorrente, come risultanti da certificato CCIA o da attestazione SOA; può essere fatto anche 
da soggetto diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto purché 
dipendente dell’operatore economico concorrente. 

 
In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art. 37 comma 5, del Codice , tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 
effettuato a cura di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 
consorziati. 

 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

 
La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara 

 
4.2. Chiarimenti  

 
E’ possibile, da parte dei soggetti che intendono concorre all’appalto, ottenere chiarimenti in 
ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al 
responsabile del procedimento, al fax (0973/874240) o all’indirizzo email 
(a.magliano@comune.maratea.pz.it), entro e non oltre il giorno (27/02/2014), ore (13:00). 

 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte 
a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno (7) giorni prima della scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato. 

 



La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o 
eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito 
internet: http://www.comune.maratea.pz.it 

 
4.3. Modalità di presentazione della documentazione 

 
Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 

 
1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n.445/2000, in carta 

semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o 
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al 
tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente 
una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 
più fogli distinti; 

 
2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 

allegata copia conforme all’originare della relativa procura; 
 

3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

 
Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione 
gratuitamente dalla stazione appaltante disponibili sul sito internet 
http://www.comune.maratea.pz.it, che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie 
condizioni specifiche. 

 
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice. 

 
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai 
sensi dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione 

 
Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 
39, comma 2, 45, comma 6, e 47 del Codice. 

 
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua  
italiana,  essendo  a rischio  del  concorrente  assicurare  la  fedeltà  della  traduzione, 

inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea 
dovranno essere espressi in euro. 

 



4.4. Comunicazioni 
 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio 
eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui 
utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato ai sensi dell’art.79, comma 5- bis, del 
Codice. 

 
Ai sensi dell’art.79, comma 5 bis, del Codice e dell’art.6 del d.lgs.7 marzo 2005, n.82, in caso 
di indicazione di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva /o principale 
attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi 
temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate all’ufficio via fax o con raccomandata A/R o via PEC.; diversamente, 
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

 
In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete  o  consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

 
 

4.5. Finanziamento e pagamenti 
 
L’appalto è finanziato con fondi PO FESR Basilicata  2007-2013. 

 
Il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art.53, comma 4, 1° periodo del 
Codice è previsto “a corpo” . 

 
Ai sensi dell’art. 53, comma 3-bis, del Codice, qualora l’aggiudicatario si avvalga, per la 
realizzazione del progetto, di soggetti esterni alla propria organizzazione, gli oneri di 
progettazione, saranno corrisposti direttamente al progettista indicato dall’appaltatore , previa 
validazione e approvazione del progetto, cui seguirà la presentazione dei relativi documenti 
fiscali; la stazione appaltante liquiderà direttamente a tale soggetto quanto spettante, entro 60 
giorni dalla presentazione della documentazione fiscale. 

 
La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi della parte II, titolo IX, del Regolamento, sulla 
base delle percentuali dei gruppi di lavorazioni ritenute omogenee; agli importi degli stati di 
avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; le rate di acconto saranno pagate con le 
modalità previste dal capitolato speciale d’appalto; la tabella dei gruppi di lavorazioni ritenute 
omogenee sarà inserita nel contratto di appalto. 

Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136 in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
4.6. Subappalto 



 
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 

 
Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al 
presente appalto. 

 
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art.118 del Codice e 
dall’art.170 del Regolamento; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

 
La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a 
qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione  dalla gara. 
 
Per l’attività di progettazione si applicano i limiti previsti all’art.91, comma 3, del Codice. 

 
La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
i pagamenti verranno effettuate, in ogni caso, all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione 
appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal 
subappaltatore. 

 
4.7. Ulteriori disposizioni  

 
Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni. 

 
Si procederà all’aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e, conveniente ai sensi dell’art.86, comma 3 del Codice. 

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara 
qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

 
L’offerta vincolerà il concorrente per 180gg dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

 
In caso di offerte uguali si procederà secondo quanto indicato nel paragrafo 13 del presente 
disciplinare. 

 
Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 
dall’art. 86, comma 2 e dall’articolo 87 del Codice ; resta comunque ferma la facoltà di cui 
all’articolo 86, comma 3, del Codice. 

 
Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto 
verrà stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è 
divenuta efficace. 

 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti. 



 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.140 del Codice. 

 
Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 d.lgs. 6 settembre2011, n. 159, 
abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di 
liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il 
maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a 
fronte dei maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione. 

 
5. Cauzioni e garanzie richieste 

 
L’ offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 

 
1.   cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del decreto legislativo 
n. 163 del 2006, per un importo non inferiore a  € 16.337,13 (diconsi euro 
sedicimilatrecentotrentasette/13) pari al 2% dell’importo a base di gara, costituita a scelta 
dell’offerente da:  
a)  contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 

del deposito presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante;  

b) fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, 
n.385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, 58, avente validità per 
almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte. 

 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico 
dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione 
contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione 
appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato 

 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa queste dovranno: 
a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 

Marzo 2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 
dell’11 Maggio 2004, opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di 
rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile; 

b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 
garantito; 

 
c) avere validità per 180 gg  dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta ; 

 
d) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di 

rete o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte 
le imprese che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il 
consorzio o il GEIE; 

 



e) prevedere espressamente: 
1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 
con il debitore; 

2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile; 

3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; 

4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una 
polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art.113 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato). 

 
Per effetto dell’obbligo, previsto dall’articolo 40, comma 3, lettera a), del Codice e dall’art.63 
del Regolamento di possedere la certificazione del sistema di qualità aziendale e della 
disposizione prevista dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria resta 
stabilita in misura pari ad almeno euro 8.168,56 (euro ottomilacentosessantonto/56) [1% (un 
percento) dell’importo complessivo dell’appalto] e la cauzione definitiva nella misura del 5% 
dell’importo contrattuale. 

 
La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste 
costituirà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 
Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto , mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta 
giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatar io deve prestare: 

 
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice 

e dall’articolo 123 del Regolamento; 
 

b) la  polizza  di  responsabilità  civile  e  professionale  del  progettista,  ai  sensi 
dell’art.111 del Codice e 269 del Regolamento; 

 
c) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui 

all’articolo 125, comma 1 del Regolamento, per una somma assicurata: 
• per  i  danni  di  esecuzione:  euro 726.856,40(euro 

settecentoventisemilaottocentocinquantasei/40); 
• per la responsabilità civile verso terzi: euro 1.000.000,00 

(euro unmilione/00); 
 
 
 
 

6. Pagamento a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture  

 

 



I concorrenti, a pena di esclusione di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo  
previsto  dalla  legge  in  favore  dell’AVCP (Lotto CIG [5528705FAE]), scegliendo tra le 
seguenti modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2011: 

 
a) versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le 
istruzioni a video oppure, ove emanato, il manuale del servizio. 

b) in contanti sulla base del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di 
riscossione” dell’Autorità, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti 
abilitati al pagamento di bollette e bollettini (il punto di vendita più vicino è 
individuato attivando la voce “contributo AVCP” tra le voci di servizio previste 
dalla funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”) all’indirizzo  
http://www.lottomaticaservizi.it. 

 

(per i soli operatori esteri) 
c) il pagamento anche tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario 

n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 
03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità per la Vigilanza 
sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, riportando come causale del 
versamento esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese 
di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura 
alla quale si intende partecipare. 

 
Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione 
dalla gara) a controllare , tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del 
contributo all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla 
ricevuta di versamento con quello assegnato alla procedura in corso. 

 
7. Capacita economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa 

 
7.1. Requisiti speciali – SOGGETTO ESECUTORE DEI LAVORI  

 
I concorrenti devono presentare una o più dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui al 
combinato disposto dell’art. 40 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e degli artt. 92,108 e 109 del 
d.P.R. n. 207/2010 come segue: 

 

a) il possesso dell’attestazione SOA, riportante tutti i contenuti rilevanti dell’originale 
(rappresentanti legali, direttori tecnici, partecipazione a consorzi, organismo di attestazione 
emittente, date di emissione e di scadenza, categorie e classifiche di attestazione rilevanti ai 
fini della partecipazione); in luogo della dichiarazione, il possesso dell’attestazione SOA 
può essere comprovato mediante allegazione dell’originale o di copia autenticata ai sensi di 
legge della medesima attestazione. L’attestazione SOA deve essere adeguata per categoria e 
importo di classifica in relazione ai lavori da appaltare, ai sensi dell’articolo 61 e 
dell’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010; 
Si precisa in particolare che poiché l’importo delle lavorazioni di cui alla categoria OS4 è 
superiore al 15% e, pertanto, è subappaltabile soltanto nella misura del 30%, è necessario 
che il concorrente ,ai sensi dell’art. 37, comma 11 del Codice, sia qualificato nella categoria 
OS4 nella misura minima del 70% del relativo importo. 

I requisiti mancanti devono essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

b) raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di cui all’articolo 37 commi 1, 3, 5, 6 e 11, 



del decreto legislativo n. 163 del 2006: 
b.1)ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del 

requisito in proporzione alla quota di partecipazione costituita dalla parte di lavori 
ovvero dalle categorie di lavori per i quali si qualifica e che intende assumere 
nell’ambito del raggruppamento; 

b.2) nei raggruppamenti temporanei e nei consorzi ordinari di tipo orizzontale (articolo 92, 
comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010) la quota di partecipazione di cui al precedente 
punto b.1) e la relativa misura del requisito: 

---per l’operatore economico mandatario o capogruppo non può essere inferiore al 40% del 
totale richiesto al concorrente singolo e deve essere in misura maggioritaria rispetto a 
ciascun operatore economico mandante; 

---per ciascun operatore economico mandante non può essere inferiore al 10% del totale 
richiesto al concorrente singolo; 

b.3)nei raggruppamenti temporanei e nei consorzi ordinari di tipo verticale (articolo 92, 
comma 3, del d.P.R. n. 2010 del 2010) la quota di partecipazione di cui al precedente 
punto b.1) e la relativa misura del requisito: 

---per l’operatore economico mandatario o capogruppo non può essere inferiore 
all’incidenza dell’importo della categoria prevalente; 

---per ciascun operatore economico mandante non può essere inferiore all’incidenza 
dell’importo della categoria scorporabile per la quale si qualifica e intende assumere; 

b.4)le condizioni di cui al precedente punto b.2) possono essere applicate separatamente con 
riferimento alla categoria prevalente e alla/e categoria/e scorporabile/i (cosiddetti 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo misto orizzontale e verticale); 

b.5)il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo insieme deve possedere 
il requisito nella misura richiesta al concorrente singolo. 

c) possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale di cui all’allegato XVII del D.Lgs. n. 
81/2008 e per gli effetti dell’art. 26, comma 1, lettera a), numero 2) del D.Lgs. n. 81/2008; 

d) ai sensi dell’articolo 61, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, la qualificazione in una 
categoria di cui alla lettera a), abilita il concorrente nei limiti dell’importo della propria 
classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la 
medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o 
consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto 
dell'importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la 
disposizione non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo 
di cui all’articolo 92, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010; 

e) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari 
di cui all’articolo 37 del decreto legislativo n. 163 del 2006. A pena di esclusione, ogni 
concorrente costituente il raggruppamento deve essere qualificato per le prestazioni che 
dovrà svolgere nell’ambito del raggruppamento e per il relativo importo. 

 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo 
III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’articolo 47 del Codice e dell’art.62 del 
Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi 
paesi.  

In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

1) requisiti economico-finanziari: 



a) almeno una referenza bancaria; 
b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, 

conseguito nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 
non inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie 
dell’appalto da affidare, così come definita dagli articoli 79 e 83 del Regolamento; 

c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del 
paese di appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di 
cui all’articolo 2424 del codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di 
valore positivo; 

 

 

2) requisiti tecnico-organizzativi: 
a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art.87 del 

Regolamento; 
b) esecuzione di lavori nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del 

bando di gara, appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore 
al 90% di quello della classifica richiesta; 

c) esecuzione di un singolo lavoro nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione 
del bando di gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di 
importo non inferiore al 40% della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due 
lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% 
dell’importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa 
singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della 
classifica richiesta; gli importi sono determinati secondo quanto previsto dal citato 
articolo 83; 

3) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori 
fissati dall’articolo 79, comma 10, del Regolamento , relativo al quinquennio 
antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara; 

4) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 
8 del Regolamento, relativo al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del 
bando di gara; 

5) possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 63 del 
Regolamento. 

 
In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo o consorziato o 
raggruppato o aggregato in rete- ai sensi dell’articolo 34 del Codice - può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e  organizzativo avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto. 
 
Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di 
partecipazione, tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del 
Codice. 

 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di 
qualificazione. 

 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

 



Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti. 

 
7.2. Requisiti speciali – SOGGETTO ESECUTORE DEI SERVIZI TECNICI  

 
I concorrenti devono, inoltre, essere in possesso dei requisiti previsto per l’affidamento dei 
servizi di 
progettazione 
di cui 
all’articolo 
263 e 267 del 
Regolamento, 
documentato, 
qualora siano 
in possesso 
della qualificazione per progettazione e per costruzione, sulla base della attività di 
progettazione della propria struttura tecnica o, nel caso in cui lo staff interno non abbia i 
suddetti requisiti, di progettisti indicati o associati e, qualora i concorrenti siano in possesso 
della qualificazione di sola costruzione, esclusivamente sulla base della attività di progettazione di 
progettisti indicati o associati. 

 
Data la particolarità dell’opera di rilevante problematicità ambientale, e con soluzioni strutturali ed 
architettoniche di particolare accortezza e pregio, il soggetto esecutore dei servizi tecnici dovrà : 

A) presentare curriculum vitae con evidenziazione dei lavori affini a quello oggetto di appalto  
B) soddisfare i requisiti di cui alle lettere a), b), c)  dell’articolo 263, comma 1, del 

Regolamento costituiti, qualsiasi sia l’articolazione della struttura operativa di  
progettazione (professionista singolo o raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, 
verticale o misto), da: 

 

7.2.1 Fatturato globale per servizi tecnici di cui all’articolo 252 del Regolamento - espletati 
nei migliori cinque anni del decennio precedente la data di pubblicazione del presente 
bando per un importo non inferiore ad euro 270˙000,00 (euro duecentosettantamila/00)  

 
A = base d’asta per la progettazione definitiva ed esecutiva e per il coordinamento in fase di progettazione, 

pari ad € 90.000,00 

B = totale fatturato ultimi cinque servizi 

Requisito minimo: C = B / A = rapporto tra fatturato in servizi e importo a base di gara: ≥ 3  

 
7.2.2. Espletamento per servizi tecnici di cui all’articolo 252 del d.P.R. n. 207 del 2010 
svolti negli ultimi 10 (dieci) anni antecedenti alla data del bando di gara, per lavori 
appartenenti a ciascuna delle classi e categorie ex articolo 14 della legge n. 143 del 1949, 
per un importo dei lavori medesimi, per ciascuna classe e categoria, non inferiore a due 
volte l’importo dei lavori per i quali devono essere svolti i servizi tecnici da affidare, come 
segue: 

 

definizioni ex art. 14 legge n. 143 del 1949 
classe categoria descrizione sommaria 

Importo dei lavori  
oggetto del servizio 

Requisito minimo  
(importo dei lavori) 



Il 
concor
rente 
deve 
allegar
e una 
distint
a dei lavori per i quali ha svolto i servizi tecnici, almeno fino al raggiungimento del 
requisito richiesto, completa, per ciascun lavoro, del committente, della descrizione 
sommaria, dell’ubicazione, della individuazione delle classi e categorie che lo compongono, 
degli importi dei lavori (distintamente per ciascuna classe e categoria), del tipo di servizio e 
dell’indicazione del soggetto che ha svolto il servizio; ai fini dei requisiti sono considerati 
solo i lavori delle classi e categorie pertinenti in relazione a quelle che individuano i lavori 
oggetto delle prestazioni di cui al bando di gara; tale distinta deve essere sottoscritta dal 
concorrente con le medesime modalità previste per le dichiarazioni. 

 
7.2.3. espletamento di servizi tecnici di cui all’articolo 252 del d.P.R. n. 207 del 2010, 

(cosiddetti “servizi di punta”), svolti negli ultimi 10 (dieci) anni antecedenti alla data del 
bando di gara, per lavori appartenenti a ciascuna delle classi e categorie ex articolo 14 della 
legge n. 143 del 1949 per un importo costituito dalla somma degli importi di non più di due 
lavori (coppia di lavori), per ciascuna classe e categoria, non inferiore a 0,6 volte l’importo 
dei lavori per i quali devono essere svolti i servizi tecnici da affidare, come segue: 

definizioni ex art. 14 legge n. 143 del 1949 
classe categoria descrizione sommaria 

Importo dei lavori 
oggetto del servizio 

Requisito minimo 
(importo di 2 lavori) 

I d 
1° 
2° 

 
(€ 310.758,10 x 0,6 )= 

€ 186˙454,86 

I g 
1° 
2° 

 
(€ 251˙098,30 x 0,6 )= 

€ 150˙658,98 

III b 
1° 
2° 

 
(€ 165˙000,00 x 0,6 )= 

€ 99˙000,00 

 
 
Il concorrente deve dichiarare il lavoro o la coppia di lavori per i quali ha svolto i “servizi di 
punta” con l’indicazione, per ciascun lavoro, del committente, della descrizione sommaria, 
dell’ubicazione, della individuazione delle classi e categorie che lo compongono, degli 
importi dei lavori (distintamente per ciascuna classe e categoria), del tipo di servizio e 
dell’indicazione del soggetto che ha svolto il servizio; ai fini dei requisiti sono considerati 
solo i lavori delle classi e categorie pertinenti in relazione a quelle che individuano i lavori 
oggetto delle prestazioni di cui al bando di gara; tale dichiarazione può essere sostituita dalla 
individuazione inequivocabile del lavoro e della coppia di lavori di cui al presente requisito. 

 
Si precisa e stabilisce che: 

a. un lavoro non può essere computato più di una volta, anche qualora in relazione al medesimo 
lavoro siano stati svolti due o più servizi; tuttavia un lavoro utilizzato ai fini del requisito di 
cui al precedente punto7.2.3 può concorrere anche al computo del requisito di cui al 
precedente punto 7.2.2; 

 
b. ai sensi del comma 2 dell’articolo 263 del d.P.R. n. 207 del 2010, i servizi di cui all’articolo 

252 del medesimo d.P.R. n. 207 del 2010 valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati 
nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e 
approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al 
riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi; 

I d   
(€ 310.758,10 x 2 )= 

€ 621˙516,20 

I g   
(€ 251˙098,30 x 2 )= 

€ 502˙196,60 

III b   
(€ 165˙000,00 x 2 )= 

€ 330˙000,00 



 
c. gli importi degli esercizi precedenti possono essere rivalutati in base agli indici ISTAT del 

costo di costruzione di un edificio residenziale (dal mese di dicembre dell’esercizio di 
riferimento all’ultimo mese per il quale sia disponibile il predetto indice, anteriore alla data 
del bando di gara); il calcolo degli importi rivalutati deve essere fatto, per ciascun singolo 
esercizio, a cura del concorrente; in assenza di indicazioni sono considerati esclusivamente gli 
importi storici non rivalutati. 

 
d) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di 

progettazione costituendo con i progettisti un raggruppamento temporaneo questi, in 
quanto hanno la qualità di concorrente, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti 
prescritti dal presente disciplinare di gara possono utilizzare l’istituto dell’ 
avvalimento; 

 
e) qualora il concorrente dimostri il possesso dei requisiti connessi alla prestazione di 

progettazione attraverso l’indicazione di uno o più progettisti oppure attraverso 
l’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’articolo 49 del Codice, i progettisti devono 
essere in diretto possesso dei requisiti prescritti per la progettazione, non potendo, a 
loro volta, ricorrere all’istituto dell’avvalimento. 

 
f) i raggruppamenti temporanei previsti dall’art.90, comma1, lett. g) del Codice, 

devono indicare, ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del Codice e dell’articolo 253, 
comma 5, del Regolamento, almeno il nominativo di un professionista abilitato da 
meno di cinque anni all‘esercizio della professione, secondo le norme dello Stato 
membro dell’Unione Europea di residenza. 

 
8. Criterio di aggiudicazione 

 
L’aggiudicazione è effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
applicando il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato G al d.P.R. n. 207 del 2010, 
con le seguenti specificazioni: la valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per 
ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, 
elencati nel bando di gara e di seguito riportati: 

 

 

 

Codice 
elemento 

Descrizione elemento Peso 
elemento 

I  ACCURATEZZA E COMPLETEZZA DEL 
PROGETTO 

10 

II.a Livello di accuratezza della progettazione 7 
II.b Chiarezza nella rappresentazione dell’opera 3 

   
II  QUALITA’ E CARATTERISTICHE 

DELL’INTERVENTO PROPOSTO  
40 

II.a Qualità architettonica della proposta dell’intervento ai fini 
dell’inserimento ambientale 

20 

II.b Qualità dell’intervento strutturale ai fini della sicurezza 10 
II.c Qualità delle caratteristiche tecnologiche e dei materiali 

utilizzati al fine del contenimento degli oneri manutentivi 
5 

II.d Qualità delle opere di sistemazione a margine sui percorsi di 5 



accesso all’elevatore 
   

III  CARATTERISTICHE MIGLIORATIVE  
ELETTROMECCANICHE RIFERITE 
ALL’ELEVATORE  

15 

III.a Caratteristiche prestazionali 5 
III.b  caratteristiche estetiche 5 
III.c  caratteristiche energetiche 5 

 
In base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella «Busta B – Offerta 
tecnica,  

secondo la seguente procedura: 

a.1) a ciascun elemento di valutazione è attribuito una preferenza da ciascun commissario 
con il metodo del «confronto a coppie» secondo le linee-guida di cui all’allegato G al d.P.R. n. 
207 del 2010, che qui viene richiamato esplicitamente; 

a.2) l’attribuzione delle preferenze avviene sulla base dell’autonomo e libero 
apprezzamento di discrezionalità tecnica di ciascun commissario; 

a.3) per ciascun elemento sono effettuate le somme delle preferenze attribuite da ciascun 
commissario ed è individuato il relativo coefficiente V(Q)i, riportando ad 1 (uno) la somma più 
alta e proporzionando a tale somma massima le somme calcolate per le altre offerte;  

a.4) nel caso in cui un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di 
proposte di varianti migliorative relativamente ad uno o più d’uno degli elementi di valutazione, 
al relativo concorrente è attribuito inderogabilmente il coefficiente “zero” in corrispondenza 
dell’elemento o degli elementi di valutazione non presentati e i relativi elementi non presentati 
non sono oggetto di valutazione. 

b) la valutazione dell’offerta economica e di tempo, in base alle offerte (contenute nella «Busta 
C – Offerta economica e di tempo»), avviene attribuendo i relativi coefficienti: 

b.1) al ribasso ‘R1’ percentuale sull'importo dei lavori posto a base di gara: 

--- è attribuito il coefficiente zero al ribasso nullo;  

--- è attribuito il coefficiente uno al massimo ribasso; 

--- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare ai ribassi intermedi; 

--- i coefficienti sono attribuiti, quindi, applicando la seguente formula: 

 

 V(L)i = R1,i / R1,max 

dove:  

V(L)i è il coefficiente dell’offerta i-esima in esame, variabile tra zero e uno; 

R1,i è il ribasso dell’offerta in esame; 

R1,max è il ribasso massimo offerto. 

b.2) alla riduzione percentuale sul tempo:  

--- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (tempo pari a quello a base di 
gara);  

--- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (tempo più basso tra le offerte presentate); 

--- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

--- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 



 

 V(t)i = ∆Ti / ∆Tmax 

dove:  

V(t)i è il coefficiente dell’offerta i-esima in esame, variabile tra zero e uno; 

∆Ti è la riduzione di tempo dell’offerta in esame; 

∆Tmax è la massima riduzione di tempo. 

  

 

b.3) alla estensione della garanzia di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le 
opere relative all’impianto elevatore e alle opere accessorie e complementari da realizzare (oltre 
il primo anno):  

--- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (manutenzione ordinaria e 
straordinaria pari al primo anno);  

--- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (tempo più alto di estensione tra le offerte 
presentate); 

--- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

--- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 V(t)i = ∆Ti / ∆Tmax 

dove:  

V(t)i è il coefficiente dell’offerta i-esima in esame, variabile tra zero e uno; 

∆Ti è l’estensione di tempo dell’offerta in esame; 

∆Tmax è la massima estensione di tempo. 

  

 

c)   il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo 
coefficiente per il peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza 
dell’elemento medesimo (punti 10 per l’offerta economica relativa ai lavori e spese tecniche,  
punti 10 per l’offerta di tempo, punti 5 per l’offerta del tempo di estensione); tutti i calcoli sono 
effettuati senza troncature o arrotondamenti delle cifre dopo la virgola, qualora queste siano 
discriminanti ai fini della formazione della graduatoria; 

d) la graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata 
sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, mediante 
l’applicazione della formula: 

 Pi = Σj=1…n [W(j) × V(j)i ]  

dove:  

Pi è il punteggio complessivo attribuito all’offerta i-esima; 

n è il numero degli elementi da valutare;  

W(j) è il peso attribuito all’elemento j-esimo; 

V(j)i  è il coefficiente assegnato al concorrente i-esimo in corrispondenza 
dell’elemento di valutazione j-esimo, variabile da zero a uno; 

Σj=1…n è la sommatoria su tutti gli elementi di valutazione (j che varia da 1 ad n). 

e) offerte anormalmente basse: ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo n. 
163 del 2006, sono considerate potenzialmente anomale le offerte in relazione alle quali, 
all’esito della gara: 



e.1) risultino attribuiti contemporaneamente: 

--- un punteggio relativo all’offerta economica sia pari o superiore ai quattro quinti del 
punteggio massimo (peso) attribuibile allo stesso elemento; 

--- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi dall’offerta economica sia pari o 
superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi (pesi) attribuibili a tutti i predetti 
elementi; 

e.2) oppure appaiano anormalmente basse in base ad elementi specifici rilevati dalla 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 86, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

f) in tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, l’aggiudicazione 
provvisoria è disposta  mediante sorteggio tra le stesse in seduta pubblica; 

g) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la Stazione 
appaltante procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

h) il progetto a base di gara potrà solo essere migliorato e nello specifico non potranno essere 
modificati 

 - ubicazione della torre ascensore 

 - altezza complessiva dell’ascensore 

 - quote di accesso e sbarco dell’ascensore  

 - caratteristiche tecniche e prestazionali dell’impianto ( che possono solo essere migliorate) 

 - non potranno essere escluse dall’offerta le opere di sentieristica necessarie per l’accesso, 
l’arrivo al piazzale a monte, le vie di esodo ai piani intermedi. 

 
9. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
a) Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve 

essere idoneamente sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio 
postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore (11:00) del giorno 
(17/03/2014), esclusivamente all’indirizzo indicato nel bando di gara. 

Ente COMUNE DI MARATEA U.O. SETTORE LL.PP. 

Via Piazza Biagio  Vitolo n. 1 

CAP 85046 Località Maratea Provincia PZ 

 
b) la consegna a mano del plico direttamente all’indirizzo di cui alla precedente lettera a) , è 

ammessa anche senza formalità tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore (09:00) alle 
ore (13:00) presso l’ufficio protocollo della Stazione Appaltante; fanno fede la data e l’ora  
di presentazione apposte sul plico a cura dell’addetto alla ricezione ; 

 
In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella quale sarà 
indicata data e ora di ricevimento del plico. 

 
c) Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura 

ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come 
ceralacca o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, ed attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e 
la non manomissione del plico e delle buste. 

 
d) Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

 
e) Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore 



economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero 
di telefono, fax e/o posta elettronica certificata, per le comunicazioni) e le indicazioni 
relative all’oggetto della gara �PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE  ED ESECUZIONE LAVORI PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO MECCANIZZATO DI RISALITA DAL 
PARCHEGGIO ZONA MADONNA DEGLI ULIVI AL PIAZZALE SANTUARIO 
S.BIAGIO A MARATEA � , al giorno di scadenza della medesima e con indicazione della 
dicitura «Documenti di gara: NON APRIRE»; 

 
f) Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti 

temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto 
di rete , GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei 
singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi. 

 
g) Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto 
e la dicitura, rispettivamente : 

“Busta A – Documentazione amministrativa”;  
“Busta B - Offerta tecnica”; 
“Busta C - Offerta economica e di tempo ”; 

  
h) Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 

l’inserimento di elementi concernenti il prezzo esclusivamente in documenti non contenuti 
nella busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione 
 

i) Si precisa, altresì, che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime 
condizionate, alternative o espresse  in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 
10. Contenuto della Busta “A- Documentazione amministrativa”  

 

 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 
documenti: 

 

I)  domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 
alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, 
a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia 
conforme all’originale della relativa procura. 

 
 Si  precisa che  nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un 

consorzio non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; 

 Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese 
aderenti al contratto di rete: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le 
funzioni di organo comune; 



b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 
di soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni 
di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria :la domanda di 
partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

II)  dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, 
relativa al possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di 
qualificazione in copia autentica (anche mediante fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel 
caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi di imprese - costituiti o da costituirsi - più dichiarazioni o attestazioni (o 
fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei 
documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società organismo di attestazione 
(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti la qualificazione 
in categorie e classifiche adeguate, i sensi dell’articolo 40, comma 3, lett. a) e b) del 
Codice nonché il possesso del sistema di qualità aziendale 

III)      Dichiarazione  del  legale  rappresentante  del  concorrente,  sottoscritta  con  le 
modalità previste per la presentazione della domanda di partecipazione, relativa 
all’indicazione del soggetto (progettista appartenente alla struttura tecnica del 
concorrente/ progettista indicato/ associato) al quale verrà affidata l’attività di 
progettazione. 

IV)  (nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestato di qualificazione per la sola 
esecuzione)  

dichiarazione del progettista o dei progettisti del gruppo di progettazione indicato/i o 
associato/i, resa ai sensi dell’art.47 del d.P.R. 445/2000, che attesti  di  essere  in  
possesso  dei  requisiti  di ordine generale finanziaria e capacità tecnico-organizzativa 
stabiliti nel presente  disciplinare di gara rispettivamente punti 3.2 e 7.2 ; corredata da 
curriculum. 

V) (in ogni caso)  
tabella, debitamente sottoscritta dal progettista (appartenente alla struttura tecnica del 
concorrente,  indicato o associato) con allegata copia fotostatica di un documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i , nella quale – per ognuno dei servizi di ingegneria e di 
architettura di progettazione relativi ad opere rientranti    nelle    classi    e    categorie   
interessate     di    cui  all’elencazione contenuta nell’articolo 14 della Legge 2 marzo 
1949, n. 143, svolti negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – 
sono indicati: 

a) il committente, che potrà essere pubblico o privato; 
b) l’oggetto e l’ importo dei lavori cui si riferiscono i servizi; 



c) il soggetto che ha svolto il servizio; 
d)  la natura delle prestazioni effettuate; 
e) la data di inizio e di fine del servizio; 
f) gli estremi del provvedimento di approvazione tecnica del progetto da parte 
dell’Organo competente ad esprimere parere (in mancanza di tale indicazione 
l’intervento non viene valutato ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti 
di cui al paragrafo 7.2 del presente disciplinare di gara). 

VI)  (in caso di avvalimento) 
Il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione: 

a) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, 
relativa al possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’ 
attestazione di qualificazione posseduta dall’impresa ausiliaria; 

 
b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la 

domanda di partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti 
necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la 
dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere 
all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 

 
c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 

attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 
38 del Codice nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 

 
d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 

con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente; 

 
e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 

che attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’articolo 34, del Codice; 

 
f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei 
confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 
contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono , ai sensi dell’art.49, comma 5 del 
Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di 
normativa antimafia previsti per il concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto 
posto a base di gara. 

VII)  (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 
l’attestazione di qualificazione) 

dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm.ii. oppure documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, assumendosene la 



piena responsabilità ,attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal titolo III, parte 

II del Regolamento, come specificati al paragrafo 7 del presente disciplinare; 

 
VIII)  dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, 
con la quale il concorrente : 

 
a) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste 

nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-
quater) del Codice e precisamente: 

 
b) attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della 

sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs 6 settembre, 2011, n. 159 ss.mm., e che, negli ultimi 
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti tali misure irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 

 

c) attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 
ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii.; 

 
(ovvero, qualora si sia avvalso di tali  piani) 
attesta di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 
ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi; 

 
d) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 

estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è 
iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento; 
devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di 
nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome 
collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, 
nonché di tutti gli amministratori i muniti di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori 
tecnici con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data 
di pubblicazione del bando); 

 
e) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione 
 

f) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di 
contratto, nel capitolato speciale di appalto, nella relazione tecnica, nelle prime indicazioni 
sulla sicurezza, nei grafici di progetto ed in tutti gli elaborati progettuali indicati come 
allegati al contratto; 

 
g) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 

delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e 



degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 

 
h) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 
sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

 
i) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 

mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione 
degli stessi; 

 
j) attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, 

di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
 

k) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 133 del Codice; 

 
l) indica il domicilio fiscale, il Codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta 

elettronica e/o il numero di fax , il cui utilizzo autorizza, ai sensi dell’art.79, comma5, del 
Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

 
m) indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE; 

 
o) indica le lavorazione appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria per le 

quali, non essendo in possesso della corrispondente qualificazione, intende ricorrere al 
subappalto; 

p) indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente o scorporabile non a 
qualificazione obbligatoria che, ai sensi dell’articolo 118 del Codice, intende 
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo; 

q) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno2003, n. 196, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

 
r) scegliere le due seguenti opzioni: 

opzione 1 
dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della 
Legge 7 agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

opzione 2 
dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità 
dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 



 
IX)  dichiarazione del progettista o dei progettisti del gruppo di progettazione indicato/i o 

associato/i, resa ai sensi dell’art.47 del d.P.R. 445/2000, che attesti, indicandole 
specificatamente, di non essere in alcuna delle condizioni preclusive di cui al paragrafo 
3.2 (condizioni di partecipazione) del presente disciplinare di gara. 

 
X) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione 

provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa relativa alla cauzione 
provvisoria valida per almeno centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con 
allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o dell’assicurazione di contenente 
l’impegno, verso il concorrente a rilasciare, la garanzia fideiussoria relativa alla 
cauzione definitiva di cui all’art.113 del Codice; 

 
XI)  dichiarazione rilasciata dalla stazione appaltante attestante che il concorrente ha 

preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori ovvero 
dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta di aver preso visione dei 
luoghi, verificabile sulla base degli atti della stazione appaltante. 

 
 
XII)  attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica di euro 70,00 

(eurosettanta/00) a favore dell’Autorità ; il pagamento può essere effettuato con le 
modalità di cui all’art. 6 del presente disciplinare; si precisa che la stazione appaltante 
è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) a controllare , 
tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, 
l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento 
con quello assegnato alla procedura in corso.; 

 
XIII)  (nel caso di consorzi cooperativi e artigiani): 
 
dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi 

ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso 
di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere 
diversi da quelli indicati); 

oppure 
XIV)  (nel caso di consorzi stabili) 
 
dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi 

ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso 
di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere 
diversi da quelli indicati); 

oppure 
XV)  (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito): 
 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e della quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla 

percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 
oppure 
XVI)  (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti)  



atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica con indicazione del soggetto 
designato quale capogruppo con l’indicazione della quota di partecipazione al consorzio, 
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 

oppure 
(nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito) 
XVII)  dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 
 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
 

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di 
lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la 
verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché 
l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 
corrispondente. 

oppure 
XVIII)  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi 
per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

3. dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da 
ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei 
requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad 
eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: 
copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD,. recante 
il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico 
concorrente; 

 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 



ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 
ovvero 

a) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti : 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota 
di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente 
alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico 
concorrente; 

 

ovvero 

2. copia autentica del contratto di rete ( redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 

 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 
    c) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara , 

corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa 
aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali 
richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni 
oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico 
o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 
 
Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

 
Le attestazioni di cui alle lettere a), b), c), d) della dichiarazione sostitutiva prevista al 
numero VIII) dell’elenco dei documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi 
artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il 
consorzio concorre. 

 



Le attestazioni di cui alla lettera a), numero 2) e numero 3) ed alla lettera b) della 
dichiarazione sostitutiva prevista al numero VIII) dell’elenco dei documenti, devono essere 
rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del 
Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome 
collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 
accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci ); 

 
L’ attestazione di cui alla lettera a) numero 3) della dichiarazione sostitutiva prevista al 
numero VIII) dell’elenco dei documenti deve essere resa personalmente anche da ciascuno 
dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1 lettera c) del Codice cessati nella carica 
nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: 
titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le 
società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

 
Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del Codice, (per le 
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e 
direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 
tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore 
tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci) cessato nella carica nell’anno antecedente la data del bando di gara non 
sia in condizione di rendere la richiesta attestazione il legale rappresentante del concorrente 
può presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000, in cui affermi 
“per quanto a propria conoscenza” ,il possesso dei requisiti richiesti. 

 
11. Contenuto della Busta “B- Offerta tecnica” 

 

 Nella  bust a  “B  -  Offerta  tecnica”  devono  essere  contenuti,  a  pena  di esclusione dalla 
gara, seguenti documenti: 

 

1) progetto definitivo dell’intervento redatto nel rispetto del progetto preliminare posto a 
base di gara composto: 
a) dagli elaborati grafici e descrittivi indicati negli articoli da 24 al 32 del 

Regolamento; 
b) dal computo metrico dettagliato non estimativo delle diverse lavorazioni previste 

nel progetto definitivo (il computo metrico estimativo deve essere contenuto nella 
busta “C - Offerta economiac e di tempo ”) ; 

c) da un disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici previsto dall’art. 
30 del Regolamento ; 

2) relazione di sintesi finalizzata a fornire chiarimenti atti a dimostrare la rispondenza del 
progetto alle finalità dell’intervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo, dei 
conseguenti costi e dei benefici attesi,considerante i seguenti punti: 

- descrizione dei criteri utilizzati per le scelte progettuali, degli aspetti dell’inserimento 
dell’intervento sul territorio, delle caratteristiche prestazionali e descrittive dei materiali 
prescelti, nonché di criteri di progettazione delle strutture e degli impianti, in particolare 
per quanto riguarda la sicurezza, la funzionalità e l’economia di gestione; 

- attestazione della rispondenza al progetto preliminare ed alle eventuali prescrizioni 
dettate in sede di approvazione dello stesso, con motivazione delle variazioni 



apportate; 
 

  La relazione dovrà essere di non più di trenta pagine.  

 
Si precisa che le relazioni e tutti gli elaborati relativi all’offerta- tecnica , a pena di 
esclusione dell’offerta, devono essere sottoscritti dal rappresentante legale del concorrente 
o da un suo procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, 
aggregazione di imprese di rete o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti 
documenti, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio, nonché dal progettista qualificato 
indicato o associato. 

 
12. Contenuto della Busta “C- Offerta economica e di tempo”  

 
Nella busta “C- Offerta economica e di tempo” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione dalla gara, i seguenti documenti : 

12.1.  
12.2.              Offerta economica  

1. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente 
l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per la l’espletamento di tutti i 
servizi tecnici e  per l’esecuzione dei lavori ��inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, 
al netto del costo degli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso ��espresso in cifre ed in 
lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, 
rispetto al suddetto prezzo globale dell’appalto.  

2. computo metrico estimativo redatto applicando alle quantità delle diverse lavorazioni 
previste nel progetto definitivo i prezzi unitari di cui al successivo numero 3); 
N.B. nel computo metrico estimativo dovranno essere riportate esclusivamente le opere 
previste nel progetto preliminare, come tradotte nel progetto definitivo, con un importo 
complessivo dei lavori coincidente con quello a base di gara. Eventuali opere aggiuntive 
offerte e oggetto di valutazione ( Miglioramenti qualitativi …) dovranno essere 
dettagliatamente riportate negli elaborati progettuali, ma non incluse nel computo metrico 
estimativo, la quantificazione delle stesse, infatti, dovrà essere fornita soltanto nell’eventuale 
fase di verifica della congruità. 

3. elenco dei prezzi unitari, presentati a lordo del ribasso offerto.  
 
Si precisa e si prescrive: 

a) che il ribasso è indicato con non più di tre cifre decimali dopo la virgola, eventuali cifre in 
più saranno troncate senza arrotondamento 

b) che la dichiarazione di offerta economica , in bollo,  e i relativi elaborati, a pena di 
esclusione dell’offerta, devono essere sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente 
o da un suo procuratore, nonché dal progettista qualificato indicato o associato; nel 
caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non 
ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti 
documenti, a pena di esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese  o consorzio; 

 

12.3. Offerta di tempo 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione della riduzione in giorni sul tempo di progettazione 
esecutiva e di esecuzione dei lavori, con le seguenti precisazioni: 
 
a) l’offerta può essere redatta in calce all’offerta di prezzo con unica 

sottoscrizione; 
b) il numero di giorni di riduzione su quanto previsto dagli atti di 



gara è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
c) in caso di discordanza tra numero indicato in cifre e quello 

indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
 
All’offerta di tempo deve essere allegato il crono programma delle lavorazioni, composto da un 
diagramma  che rappresenti graficamente la pianificazione delle lavorazioni gestibili 
autonomamente, nei suoi principali aspetti dal punto di vita della sequenza logica, dei tempi e dei 
costi. 
 

12.4. Offerta di estensione garanzia 
 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione della estensione della manutenzione  in giorni eccedenti il 
primo anno, con le seguenti precisazioni: 
 
a) il numero di giorni di estensione su quanto previsto dagli atti di 

gara è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 
b) in caso di discordanza tra numero indicato in cifre e quello 

indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
c) l’offerta può essere redatta in calce all’offerta di prezzo con unica 

sottoscrizione; 
 

13. Procedura di aggiudicazione 
 

13.1. Fase iniziale di ammissione alla gara 
 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno fissato nel bando di gara per l’apertura dei plichi 
pervenuti, in seduta pubblica, provvede a verificare: 
a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 
a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste 

interne, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente 
provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di 
uno dei componenti del seggio di gara; quindi accantona le buste per l’offerta sul banco degli 
incanti; 

b) il soggetto che presiede il seggio di gara, sulla base della documentazione contenuta nella Busta A – 
Documentazione Amministrativa, provvede inoltre a verificare l’adeguatezza della documentazione 
presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto 
dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni, 
nonché a verificare: 
b.1) che i concorrenti, qualora non siano già stati esclusi, abbiano presentato la dichiarazione prevista 

dal comma 2, ultimo periodo, dell’art. 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e, in mancanza, 
ad escluderli dalla gara;  

b.2) che gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, non abbiano 
presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, pena 
l’esclusione di entrambi dalla gara, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006; 

b.3) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di imprese cooperative o di imprese artigiane di 
cui hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma, pena 
l’esclusione dalla gara sia del consorzio che del consorziato o dei consorziati indicati, ai sensi 
dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

b.4) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi stabili hanno indicato di concorrere, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione dalla gara sia del consorzio che del 
consorziato o dei consorziati indicati, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, secondo periodo, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 



b.5) che gli operatori economici ausiliari non abbiano presentato offerta autonomamente o in 
raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario con operatori economici diversi da 
quelli eventualmente raggruppati o consorziati con essi medesimi; 

b.6) che dagli atti ufficiali della Stazione appaltante risulti assolto l’obbligo dell’avvenuto 
sopralluogo e presa visione, qualora tale verifica non sia già stata effettuata in via 
preliminare al momento dell’apertura della seduta di gara; 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede, quindi, alla verifica formale di 
corrispondenza della documentazione dell’offerta tecnica a quanto richiesto; il contenuto e 
l’eventuale effettiva discordanza saranno, comunque, oggetto di controllo in seduta riservata; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti 
ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le 
relative motivazioni;  

e) il soggetto che presiede il seggio di gara procede infine: 
e.1) ad inserire in un plico tutte le buste interne «Busta C – Offerta economica e di tempo», a 

firmare i lembi di chiusura dello stesso e a farlo firmare, eventualmente, a qualcuno dei 
presenti e a far custodire il predetto plico nella cassaforte la cui chiave è nella 
disponibilità del solo segretario della commissione di gara; 

e.2) a sorteggiare un numero di concorrenti non inferiore al 10 per cento delle offerte 
presentate, arrotondato all’unità superiore, ai quali richiedere di comprovare, entro 10 
giorni naturali e consecutivi dalla data della richiesta medesima, il possesso dei “requisiti 
di ammissibilità”; tale operazione non viene effettuata in presenza di un numero di 
concorrenti inferiore a tre 

e.3) a dichiarare chiusa la seduta pubblica, invitando il pubblico presente ad allontanarsi dal 
locale; 

f) in deroga a quanto previsto alla lettera a), il presidente del seggio di gara può chiedere ai 
presenti, diversi dai componenti del seggio di gara, di allontanarsi dalla sala qualora debbano 
essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione ai 
requisiti di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b), c), m) e m-ter). 

 
13.2.  Buste interne 

 
          «Busta B – Offerta tecnica» 

a) la Commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006, in 
una o più sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle buste 
interne dell’offerta tecnica, all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al 
precedente punto 8  in determinate fasi dell’esame la commissione giudicatrice può farsi 
assistere da soggetti tecnici terzi (esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in 
materia di procedure di gara ecc.) che sono ammessi con la sola formula «a domanda 
risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti 
sull’oggetto della valutazione;   

b) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la 
conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; 

c) in relazione alla facoltatività della presentazione di taluni elementi dell’offerta tecnica, 
vengono ammessi tutti gli offerenti senza che sia imposto il raggiungimento di un punteggio 
minimo. 

 
          «Busta C – Offerta economica e di tempo» 

a) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti 
ammessi con almeno 3 (tre) giorni lavorativi di anticipo,  procede alla lettura della graduatoria 
provvisoria relativa alle offerte tecniche, constata l’integrità delle buste interne della «Offerta 
economica e di tempo» contenenti le offerte a valutazione quantitativa vincolata, procede alla loro 
apertura in sequenza e provvede a: 



a.1) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni 
di gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) a verificare la correttezza formale dell’indicazione dei ribassi, l’assenza di abrasioni o 
correzioni non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 
l’esclusione; 

a.3) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente, in lettere; 
a.4) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei 

componenti del seggio di gara; 
a.5) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i 

criteri di cui al presente disciplinare 
a.6) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte 

economiche; 
a.7) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse; 

b) qualora l’offerta prima in graduatoria non risulti potenzialmente anomala, il soggetto che 
presiede la Commissione giudicatrice proclama l’aggiudicazione provvisoria in favore 
dell’offerente che abbia presentato la migliore offerta; 

c) qualora l’offerta prima in graduatoria sia potenzialmente anomala, essa è assoggettata alla 
verifica di congruità ai sensi degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
quindi il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice declama ad alta voce la 
graduatoria provvisoria; 

d) il soggetto che presiede la Commissione giudicatrice: 
d.1) dichiara chiusa la seduta pubblica; 
d.2) nel caso di cui alla precedente lettera b), il soggetto che presiede la Commissione 

giudicatrice trasmette gli atti al competente organo della Stazione appaltante per gli 
adempimenti conseguenti; 

d.3) nel caso di cui alla precedente lettera c), il soggetto che presiede la Commissione 
giudicatrice dispone la verifica della congruità dell’offerta o delle offerte ai sensi degli 
articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

e) l’esito della gara è comunicato agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 79 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; è comunque reso noto con le pubblicazioni previste 
dall’articolo 66 del medesimo decreto legislativo; nel caso in cui si sia proceduto all’esame 
delle giustificazioni di una o più offerte anormalmente basse, l’aggiudicazione provvisoria 
avviene in favore dell’offerente che ha presentato la migliore offerta che sia stata giudicata 
congrua in quanto adeguatamente giustificata; nello stesso caso le comunicazioni e le 
pubblicazioni sono effettuate alla conclusione del relativo procedimento. 

 
14. Verbale di gara 

 
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 
c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure 

dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione 
presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie 
osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni allegando al verbale note scritte del 
concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara; 

e) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di 
verifica delle offerte potenzialmente anomale, oppure allega eventuali verbali separati relativi al 
medesimo procedimento, qualora svolto in tempi diversi o con la partecipazione di soggetti tecnici 
diversi dai componenti il seggio di gara; 

f) è verbalizzata l’eventuale procedura di sorteggio pubblico per la verifica dei requisiti. 
 

15. Cause di esclusione in fase di aggiudicazione 



 
a) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta tecnica, le offerte: 

a.1) non sottoscritte dall’operatore economico concorrente o, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti, non sottoscritte da tutti gli 
operatori economici raggruppati o consorziati; 

a.2) ritenute peggiorative rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara; 
a.3) in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a 

disposizioni legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 
a.4) in contrasto con le indicazioni che la documentazione a base di gara individua come 

prescrittive oppure ne eccedano i limiti inderogabili; 
a.5) che rendano palese, direttamente o indirettamente, l’offerta di prezzo o l’offerta di tempo; 
a.6) che contengano elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;  
a.7) che esprimano o rappresentino soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte 

condizionate o altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi 
di valutazione;  

     b)   sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta economica, le 
offerte: 

b.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli 
operatori economici raggruppati o consorziati;  

b.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura 
meno vantaggiosa per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara; 
oppure che rechino l’indicazione di un’offerta percentuale espressa in cifre ma non in 
lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 

b.3) che rechino, in relazione all’indicazione delle offerte percentuali in lettere segni di 
abrasioni, cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate 
con sottoscrizione a margine o in calce da parte del concorrente; 

b.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata 
oppure integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti 
dagli atti della Stazione appaltante; 

b.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
non contengano l’impegno a costituirsi o non individuino l’operatore economico 
concorrente capogruppo o contengano altre indicazioni incompatibili con la condizione di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ai sensi dell’articolo 37 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, salvo che tale impegno risulti già dichiarato nella 
documentazione presentata  

        c)  sono comunque escluse le offerte: 
c.1) di offerenti che incorrono in una delle cause di esclusione che per qualsiasi motivo non 

siano state rilevate in precedenza;  
c.2) di concorrenti che si che si trovino, con riferimento ad un altro offerente, in una delle 

situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile oppure in altra relazione, 
anche di fatto, quale una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di 
rappresentanza, anche con riguardo ad un operatore economico raggruppato in caso di 
raggruppamento temporaneo, o ad un consorziato indicato per il quale il consorzio 
concorre in caso di consorzio, o ad un operatore economico ausiliario, e non abbiano 
dichiarato tale condizione; 

c.3) di offerenti che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione 
che, ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione 
appaltante; 

c.4) di offerenti che si trovano in situazione di controllo o in altra relazione con altri offerenti, 
ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo n. 163 del 



2006, per i quali sia accertata l’inidoneità della documentazione che comprovi l’assenza 
di reciproca influenza nella formulazione delle offerte ai sensi dell’articolo 38, comma 2, 
secondo periodo, lettera b); 

c.5) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal 
presente disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

c.6) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di 
ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico. 

 
16. Aggiudicazione 

 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente 
in materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 
del 1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, mediante acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, 
convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b), del 
decreto legislativo n. 81 del 2008; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo 
della Stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
n. 163 del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero 
quando siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati 
assunti provvedimenti negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione 
definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica del 
possesso dei requisiti dell’aggiudicatario; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 
d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, 

richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei 
predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi 
dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale 
non siano confermate le relative dichiarazioni già presentate; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo 
di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una 
violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

e) in deroga alle previsioni di cui alla precedente lettera b), l’efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva è altresì subordinata all’ottenimento dei pareri tecnici e amministrativi inerenti 
l’intervento, qualora l’offerta tecnica dell’aggiudicatario ne renda necessaria l’acquisizione, 
nonché alla successiva verifica, validazione ed approvazione in linea tecnica della stessa 
offerta tecnica dell’aggiudicatario da parte del competente organo della Stazione appaltante; 

f) l’offerta tecnica dell’aggiudicatario, eventualmente verificata, validata ed approvata  
ai sensi della precedente lettera e), costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza 
ulteriori oneri per la Stazione appaltante, e integra automaticamente la documentazione 
progettuale posta a base di gara compreso il Capitolato Speciale d’appalto. 

 
17. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario 

 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta 
aggiudicazione provvisoria, a: 



a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla 
stipula del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le 
spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

a.2) sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all’articolo 106, comma 3, del d.P.R. n. 207 
del 2010; 

a.3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

a.4) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, di 
un’assicurazione contro i rischi dell’esecuzione (per una somma assicurata pari 
all’importo di contratto) e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la 
stazione appaltante dai danni a terzi (per un massimale pari al cinque per cento della 
somma assicurata per le opere, con un minimo di € 500.000 ed un massimo di € 
5.000.000); 

a.5) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla 
società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per 
azioni o a responsabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la propria 
composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni 
«con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni 
ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti 
muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 
11 maggio 1991, n. 187; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le 
società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro;  

b) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 
richiesta, e, in assenza di questa, prima della convocazione per la consegna dei lavori, a 
trasmettere alla Stazione appaltante: 
b.1) le seguenti dichiarazioni: 

- una dichiarazione attestante l'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili; 

- una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

- una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

b.2) i dati per l’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA); 

b.3) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) da parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del 
modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, 
in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di 

posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero 
di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 
competenza; 



b.4) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 
comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008. Ai 
sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo n. 81 del 2008, 
se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, la valutazione dei rischi, fino alla scadenza del 
diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di 
cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto del decreto legislativo n. 81 del 2008, 
comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere 
autocertificata; 

b.5) il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 
del proprio Medico competente di cui rispettivamente agli articoli 31 e 38 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008; 

b.6) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui articolo 131, comma 2, 
lettera a), del decreto legislativo n. 163 del 2006, all’articolo 100 e ai punti 1, 2 e 4, 
dell’allegato XV, al decreto legislativo n. 81 del 2008, con le eventuali richieste di 
adeguamento; 

b.7) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, all’articolo 89, comma 1, lettera h), e al punto 3.2 
dell’allegato XV, al decreto legislativo n. 81 del 2008; 

c) gli adempimenti di cui alla lettera a), punto a.5), nonché di cui alla lettera b), devono essere 
assolti: 
c.1) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa capogruppo mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 
temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

c.2) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 
agli articoli 34, qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c.3) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli 
articoli 37e 36, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei 
lavori;  qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 
pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in 
sede di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre 
che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

c.4) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere; 
d) qualora l’aggiudicatario: 

d.1) non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di cui 
alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

d.2) non assolva gli adempimenti di cui alla precedente lettera b), non consentendo la 
consegna dei lavori e il loro inizio ai sensi dell’articolo 153 del d.P.R. n. 207 del 2010, il 
contratto può essere risolto dalla Stazione appaltante; 

e) nel caso di cui alla precedente lettera d), punto d.1), la Stazione appaltante provvede ad 
incamerare la cauzione provvisoria; nel caso di cui alla precedente lettera d), punto d.2), la 
Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione definitiva; in ogni caso è fatto salvo 
il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo e i maggiori oneri da sostenere 
per una nuova aggiudicazione. 

  
 
 
 
 



18. Comprova dei requisiti ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006 
 
In riferimento al soggetto esecutore dei lavori, la comprova è assorbita dalla verifica del 
possesso dell’adeguata attestazione S.O.A. in corso di validità. 
In riferimento al soggetto esecutore dei servizi tecnici, la documentazione da presentare a 
comprova dei requisiti è la seguente: 
a) la documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 263, comma 1, 

lettera ‘a’, del d.P.R. n. 207 del 2010,(fatturato in servizi tecnici) è costituita: 
a.1) per i concorrenti in forma societaria, da copia dei bilanci accompagnati dalla 

dichiarazione o nota di deposito, con le relative note integrative; 
a.2) per i concorrenti in forma diversa da quella societaria, da copia delle dichiarazioni 

annuali dei redditi e ai fini I.V.A. accompagnate dalla ricevuta di presentazione o di 
invio; 

a.3) registri dei corrispettivi, delle fatture ai fini I.V.A., per l’annualità per la quale non 
sia ancora scaduto il termine per il deposito del bilancio o per la presentazione delle 
dichiarazioni annuali; 

a.4) qualora il concorrente abbia svolto anche attività diverse dalle prestazioni di servizi 
tecnici di cui all’articolo 252 del d.P.R. n. 207 del 2010, e dalla documentazione di 
cui ai precedenti punti a.1), a.2) e a.3) non siano rilevabili separatamente gli importi 
dei predetti servizi, la documentazione deve essere corredata di apposita 
dichiarazione che indichi separatamente gli importi di fatturato in servizi da quello 
relativo alle attività diverse; 

a.5) per tutti i concorrenti, da copia delle dichiarazioni alle casse professionali di 
previdenza; 

a.6) altra documentazione probatoria indicata dalla Stazione appaltante nella lettera di 
richiesta; 

b) la documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 263, comma 1, 
lettera ‘b’, del d.P.R. n. 207 del 2010, (lavori per i quali sono stati svolti i servizi) per un 
numero di lavori selezionato a campione tra quelli dichiarati dai concorrenti, senza 
discriminazione tra questi, è costituita dalle dichiarazioni dei committenti, dai 
provvedimenti autorizzativi degli interventi, dai provvedimenti amministrativi o 
contrattuali di affidamento dell’incarico, dalle fatture di liquidazione, dagli eventuali 
certificati di collaudo o di regolare esecuzione, dalla documentazione contabile dei lavori, 
ovvero da qualunque altro atto facente fede fino a querela di falso che possa essere 
ritenuto utile e sufficiente per l’acquisizione degli elementi e delle notizie già dichiarate in 
sede di gara; il tutto in relazione ai dieci anni di riferimento antecedenti la pubblicazione 
del bando di gara sulla G.U.U.E.; dalla documentazione devono comunque risultare 
direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del 
rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico 
(se si tratta di lavoro privato): 
b.1) la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc), così 

come definito nelle tabelle allegate al d.m. (giustizia) 4 aprile 2001; 
b.2) il periodo temporale di svolgimento del servizio; 
b.3) gli importi dei lavori, con la suddivisione per classi e categorie di cui all’articolo 14 

della legge n. 143 del 1949; 
b.4) i professionisti che hanno svolto il servizio;  

c) la documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 263, comma 1, 
lettera ‘c’, del d.P.R. n. 207 del 2010, (la coppia dei lavori relativi per i quali sono stati 
svolti i cosiddetti “servizi di punta”) è assorbita dalla documentazione di cui alla 
precedente lettera b); 

e) la documentazione relativa ai requisiti di ordine professionale, del presente disciplinare di 
gara, è costituita dall’originale o dalla copia autenticata delle relative attestazioni o 



certificazioni, come specificato nella richiesta, qualora l’accertamento non possa essere 
fatto d’ufficio direttamente dalla Stazione appaltante. 

 
19. Eventuale verifica delle offerte anormalmente basse 

 
La verifica delle eventuali offerte potenzialmente anomale avviene: 

a) contemporaneamente per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, 
comunque non più di 5 (cinque), fino ad individuare la migliore offerta non giudicata 
anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione 
dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o più offerte uguali, se la verifica sia 
conclusa positivamente per tutte tali offerte uguali, si procede all’aggiudicazione 
provvisoria mediante sorteggio tra le stesse; 

b) richiedendo per iscritto a ciascun offerente, titolare di offerta ai sensi della precedente 
lettera a), di presentare le giustificazioni; nella richiesta la Stazione appaltante può indicare 
le componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte 
le giustificazioni che ritenga utili, nell’ambito dei criteri di cui al successivo punto 

c) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 
richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

d) la Stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi 
costitutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga 
sufficienti ad escludere l'incongruità dell'offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

e) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della 
richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni; 

f) la stazione appaltante, ovvero la commissione di cui alla precedente lettera d), se istituita,  
esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

g) prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca 
l'offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni 
elemento che ritenga utile;  

h) la Stazione appaltante può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni e 
dall’audizione dell’offerente qualora questi: 
h.1) non presenti le giustificazioni entro il termine  di cui alla precedente lettera c); 
h.2) non presenti le precisazioni entro il termine di cui alla precedente lettera e); 
h.3) non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera g); 

i) fuori dai casi di cui alla precedente lettera h), la Stazione appaltante esclude l'offerta che, in 
base all'esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede 
di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

 
20.  Contenuto delle giustificazioni:  

 
a) le giustificazioni devono riguardare: 

a.1) l'economia del procedimento di costruzione;  
a.2) le soluzioni tecniche adottate;  
a.3) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori; 
a.4) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato a condizione che l’offerente 

dimostri che il predetto aiuto è stato concesso legittimamente, ai sensi dell’articolo 87, 
comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

a.5) fermo restando quanto previsto al presedente punto a.2), devono essere poste in 
relazione diretta con l’offerta tecnica presentata dal concorrente, pertanto devono 
considerare, ai fini della congruità, gli eventuali maggiori oneri derivanti 
dall’esecuzione, quale obbligo contrattuale, di quanto previsto nella predetta offerta 
tecnica;  



b) le giustificazioni possono riguardare ogni altra condizione che l’offerente ritenga rilevante 
allo scopo e pertinente ai lavori in appalto, fermo restando che non sono ammesse: 
b.1) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 

autorizzate dalla legge;  
b.2) in relazione agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento per i 

quali non è ammesso ribasso d'asta; 
b.3) qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di subappalto allegati 

qualora i prezzi praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi proposti 
dall’offerente ulteriormente ridotti di un ribasso pari alla quota di utile dichiarata da 
quest’ultimo, salvo che i prezzi praticati dal subappaltatore non siano a loro volta 
corredati da adeguate giustificazioni; 

b.4) qualora basate su prezzi proposti in contratti di subappalto allegati qualora i prezzi 
praticati dal subappaltatore siano inferiori ai prezzi proposti dall’offerente ulteriormente 
ridotti di un ribasso superiore al 20 per cento; 

b.5) qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di forniture di materiali o 
noleggi che siano a loro volta palesemente anomale o non tali da garantire le aspettative 
di un corretto risultato, salvo che tali prezzi proposti non siano a loro volta corredati da 
adeguate giustificazioni; 

b.6) qualora contraddicano in modo insanabile o siano in aperto contrasto con l’offerta 
oppure ne costituiscano di fatto una modifica, anche parziale; 

c) non sono altresì ammesse le giustificazioni:  
c.1) che, in relazione alla manodopera indichino quantità orarie di impiego riferite a presunti 

livelli di produttività assolutamente eccezionali, irragionevoli, o riferite a capacità 
lavorative personali del singolo prestatore d’opera o della squadra ritenute 
oggettivamente irrealistiche, salvo che siano corroborate dall’utilizzo di tecnologie 
particolari o innovative; 

c.2) che non tengano conto delle misure di protezione individuale e delle altre misure di 
sicurezza intrinsecamente connesse alle singole lavorazioni, nonché dei relativi costi a 
carico dell’impresa, non contemplati tra gli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza 
e coordinamento di cui alla precedente lettera b), punto b.2);  

c.3) che, in relazione alle spese generali, le indichino in misura nulla, insignificante o 
meramente simbolica, o comunque in misura oggettivamente del tutto irragionevole; 

c.4) che, in relazione all’utile d’impresa, lo indichino in misura nulla, insignificante o 
meramente simbolica,  o comunque in misura irrilevante da far presumere che l’appalto 
sia eseguito in perdita o a condizioni economiche che rendano inaffidabile l’offerta; 

d) le giustificazioni, in relazione alle condizioni specifiche dell’offerta e secondo l’autonoma 
valutazione dell’offerente, soggetta a sindacato di merito da parte della Stazione appaltante, 
possono o devono essere corredate da adeguata documentazione o da adeguata 
dimostrazione con riferimento: 
d.1) a specifiche voci di prezzo per le quali l’offerente goda di condizioni particolarmente 

favorevoli; 
d.2) alla manodopera, mediante indicazione delle fonti di rilevamento dei relativi costi, sia 

per quanto attiene le diverse qualifiche e i diversi contratti territoriali di pertinenza; 
d.3) ai materiali: anche mediante allegazione di listini disponibili, dichiarandone la 

provenienza; subcontratti di fornitura, fermi restando i divieti di cui alla precedente 
lettera b); qualora si faccia riferimento a scorte di magazzino, ad acquisizione da 
procedure concorsuali o fallimentari, deve essere dimostrata la relativa condizione; 

d.4) mezzi d’opera, impianti e attrezzature: dimostrazione dei livelli di ammortamento, dei 
prezzi di noleggio, o altri costi analoghi, tenendo conto dei costi degli operatori di 
manovra, dei montaggi e smontaggi, delle manutenzioni e riparazioni, dei materiali di 
consumo e altri costi accessori necessari alla loro funzionalità; 



d.5) trasporti: tutti i prezzi offerti dovranno tenere conto dei costi di trasporto dal magazzino 
dell’offerente, o dei suoi fornitori, fino al cantiere, nonché, per i materiali di risulta da 
allontanare dal cantiere, da quest’ultimo ai siti autorizzati al conferimento; 

d.6) spese generali e costi indiretti di cantiere: la percentuale di spese generali deve essere 
motivata esponendo in dettaglio analitico i singoli costi, quali, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo: 
--- direzione centrale dell’impresa; 
--- gestione e direzione del cantiere: 
--- eventuali consulenze, collaudi tecnici, indagini, analisi, monitoraggi, o altri 

adempimenti simili posti a carico dell’aggiudicatario; 
--- personale impiegatizio e tecnico di commessa; 
--- eventuale trasporto, vitto e alloggio delle maestranze; 
--- imposte e tasse; 
--- oneri finanziari, corrispondenti al periodo di tempo intercorrente tra i pagamenti e 

l’incasso delle fatturazioni relative agli stati di avanzamento; 
--- garanzie, cauzioni, premi assicurativi e adempimenti analoghi; 
--- costi di impianto cantiere, allacciamenti alle reti tecnologiche, consumi di energia e 

acqua, sempre che non siano compresi e dichiarati all’interno dei costi delle singole 
voci; 

--- ogni altro onere riconducibile tra le spese generali; 
d.7) utile d’impresa; 

e) devono essere presentate in forma di relazione analitica e, qualora ritenuto utile 
dall’offerente, anche in forma di analisi dei prezzi unitari, nonché, per la parte a corpo, da 
un proprio computo metrico dettagliato che dimostri eventuali economie nelle quantità, a 
condizione che non venga modificato in alcun modo il contenuto del progetto; 

f) devono essere sottoscritte dall’offerente e, in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario, dai rappresentanti legali di tutti gli operatori economici raggruppati o 
consorziati; salvo che per eventuali giustificazioni separate relative a prezzi di lavorazioni 
appartenenti a categorie scorporabili che possono essere sottoscritte anche dai soli operatori 
economici raggruppati o consorziati che assumono le predette lavorazioni scorporabili. 

 
21.  Disposizioni finali 

 
a) computo dei termini: tutti i termini previsti dagli atti di gara, ove non diversamente 

specificato, sono calcolati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 
giugno 1971; 

b) supplente: la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di 
liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi 
degli articoli 135 e 136 del decreto legislativo n. 163 del 2006 o di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, potranno essere interpellati 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori; a tale scopo: 
b.1) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni 

economiche già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta;  
b.2) l'interpello avviene a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore 

offerta originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, sino al quinto 
migliore offerente in sede di gara senza considerare le offerte escluse in quanto anomale; 

b.3) qualora l’offerta dell’operatore economico aggiudicatario originario fosse stata 
potenzialmente anomala, prima dell’affidamento la Stazione appaltante procede alla 
verifica in contraddittorio delle giustificazioni dell’offerta del supplente  



c) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 
transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, qualora non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di Potenza, con espressa esclusione della giurisdizione arbitrale;  

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, 
in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 
d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile Unico del Procedimento; 
d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 
aziendale e industriale; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza 
l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a 
garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali 
a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 
provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai 
soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di 
conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei 
componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la 
comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la 
comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per 
legge; 

d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 
del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

d.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore 
adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla 
presente lettera d); 

e) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo 
contratto d’appalto: 

- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 
- il D. Lgs.  9 aprile 2008 n. 81; 
- Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
- L.  7 agosto 2012, n. 135 
- L. 9 agosto 2013 , n. 98 
- il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

per la parte non abrogata e per quanto non previsto dal Capitolato prestazionale; 
f) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, annullare e/o 

revocare il bando di gara, non esperire gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto 
senza incorrere in responsabilità e/o azioni, richieste danni, indennità o compensi.  

g) accesso agli atti: fermo restando quanto previsto dall’articolo 13 e l’articolo 79, comma 4, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’accesso agli atti di gara è ammesso: 

g.1) per i concorrenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi 
nelle fasi della procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di 
esclusione; 

g.2) per i concorrenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo 
l’aggiudicazione provvisoria, per quanto attiene i verbali di gara e le offerte; 



g.3) per i concorrenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo 
l’aggiudicazione definitiva per quanto attiene le giustificazioni delle offerte 
anormalmente basse. 

 
Maratea  24/12/2013                                                         Il Responsabile del Procedimento 
                      Arch. Anna Maria Magliano 
 

Allegati: modelli per la partecipazione: 

A - Dichiarazioni del concorrente 

A1 - Domanda di partecipazione – Dichiarazione cumulativa di possesso dei requisiti e di altre condizioni di 
partecipazione 

A2 - Dichiarazione del concorrente per l’avvalimento – Dichiarazione dell’impresa ausiliaria per l’avvalimento 

A3 - Dichiarazione del soggetto esecutore dei servizi tecnici 

B - Dichiarazioni individuali soggettive (art. 38, lettere b), c) e m-ter) del decreto legislativo n. 163 del 2006) 

B1 - Dichiarazione di possesso dei requisiti generali; 

C - Modello di offerta economica. 
 
 

 


